Lo speleologo

ROMA «Nelle cabine distor-
te e semi-allagate pit pro-
fonde siamo pronti a in-
viare i “forristi”, con espe-
rienza negli impegnativi
passaggi dei canyon di
montagna in piena ed
esperti in recupero in am-
biente misto aria-acqua
con pozzir, Dopo i primi
interventi dei vigili del

“Cabine come un canyon in piena”

fuoco, sono arrivati i tec-
nici del Soccorso alpino e
speleologico. «Dasubitoci
siamo messi a disposizio-
nes, spiega dal molo del-
I'lsola del Giglio lo speleo-
sub Roberto Carminucci.

Che cosa sarete chiamati a
fare dalle prossime ore?

Lo si sta ancora deciden-

do. Possiamo essere ope-
rativi sia nella parte som-
mersa in uno scenario di
alto fondale e di cavita oc-
cluse, che nell'esplorazio-
ne dall’alto dei pertugi se-
mi-allagati piu difficil-
mente raggiungibili.

Era mai capitato prima un
impiegodeglispeleologinel

soccorso ad una nave?

In Italia é sicuramente la
prima volta che accade,
ma la Commissione spe-
leosubacquea operativa
organizza regolarmente
esercitazioni in contesti
simili, anche simulando
salvataggi da relitti a
grande profondita. e LG.



